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Carissimi Presbiteri, 

Diaconi, Persone di Vita Consacrata, Fedeli laici, Giovani cresimandi,

tutta la Chiesa diocesana professa, oggi, la sua fede in Gesù Cristo, “Colui che dà origine alla fede [al rapporto intimo con Cristo, basato sull’amore che Egli ha per ciascuno di noi, amandoci per primo, fino all’offerta totale di sé], e la porta a compimento” (Eb 12,2). La fede è come la “porta che ci introduce alla vita di comunione con Dio e permette l’ingresso nella Sua Chiesa”. È Gesù Cristo, come Egli stesso ci dice: “Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato” (Gv 10,9). 

“In Gesù Cristo trova compimento ogni travaglio ed anelito del cuore umano. La gioia dell’amore, la risposta al dramma della sofferenza e del dolore, la forza del perdono davanti all’offesa ricevuta e la vittoria della vita dinanzi al vuoto della morte, tutto trova compimento nel mistero della Sua Incarnazione, del suo farsi uomo, del condividere con noi la debolezza umana per trasformarla con la potenza della Sua Risurrezione. In Lui, morto e risorto per la nostra salvezza, trovano piena luce gli esempi di fede che hanno segnato questi duemila anni della nostra storia di salvezza” (PF,13). 

Celebriamo questa Divina Liturgia in comunione con il nuovo Vescovo di Roma, il Santo Padre Francesco, voluto da Dio alla guida della Chiesa universale, come servo dei servi del Signore nell’esercizio del ministero petrino. Siamo grati al Signore per il dono ricevuto attraverso il Conclave del 13 marzo scorso e alla persona del Papa Francesco per il suo sì pronunciato a Gesù Cristo e alla Sua Chiesa. 

I segni della fede che noi celebriamo nei Sacramenti vengono preparati, oggi, con la benedizione dell’Olio dei Catecumeni, dell’Olio degli Infermi, del Sacro Crisma. La parola di benedizione che raggiunge gli elementi naturali dell’olio e dell’olio misto con profumo, li rende segni efficaci di grazia salvante e sanante; come anche le parole della consacrazione sul pane, sul vino e sull’acqua li trasforma sostanzialmente nel corpo e nel sangue di Gesù Cristo nostro Signore, alimento della vita eterna che abbiamo ricevuto con il Battesimo e la Cresima. 

Con l’Olio degli infermi nel sacramento dell’Unzione, si ottiene “conforto nel corpo, nell’anima e nello spirito; e si può essere liberati da ogni malattia, angoscia e dolore”. 

L’Olio dei catecumeni dona la “forza” nel combattimento contro il male a coloro che si rivestono di Gesù Cristo. 

Il Crisma nel sacramento del Battesimo, della Cresima, dell’Ordine sacro dell’episcopato e del presbiterato effonde i doni dello Spirito Santo in chi riceve la sua unzione e fa risplendere la santità nei luoghi e nelle cose segnate da questo santo olio, come avviene nella Dedicazione del Tempio e nella consacrazione dell’Altare. 

Tutti partecipi del sacerdozio di Gesù Cristo, sommo ed eterno, siamo costituiti come suo corpo mistico mediante i sacramenti del Battesimo, della Cresima, dell’Eucaristia; e, attraverso il sacramento dell’Ordine sacro, sono consacrati pastori i Vescovi e i Presbiteri, coadiuvati dai diaconi, per la crescita del popolo di Dio, al cui servizio essi sono preposti. Ecco perché questa Divina Liturgia esprime l’unità e la comunione di tutto il presbiterio con il Vescovo, uniti a loro i diaconi, in comunione con tutto il popolo sacerdotale. Ed i presbiteri, in particolare, rinnovano le promesse sacerdotali che esplicitano gli impegni assunti nell’ordinazione sacra: il ministero della Parola, dei Sacramenti, della guida della comunità sull’esempio del Cristo, capo e pastore. 

La Messa Crismale è, pertanto, la manifestazione (epifania) della Chiesa diocesana, istituita da Gesù Cristo. È la forma della Sua Incarnazione, Morte e Risurrezione; e della Sua presenza sacerdotale nella storia dell’umanità in ogni tempo, che ha bisogno di essere redenta dal Suo preziosissimo sangue sino alla consumazione dei tempi. “La Chiesa nel suo insieme, ed i Pastori in essa, devono mettersi in cammino, - così disse Benedetto XVI all’inizio del suo pontificato – per condurre gli uomini fuori del deserto, verso il luogo della vita, verso l’amicizia con il Figlio di Dio, verso Colui che ci dona la vita, la vita in pienezza” (Porta Fidei, 2). 
Dalla Messa Crismale di questo Anno della Fede, per noi anche nella prima fase del 1° Sinodo diocesano, dobbiamo uscirne “rinvigoriti” nel “mistero di comunione e di missione” che è la Chiesa. Noto con gioia e viva speranza – nell’azione dello Spirito Santo e nell’impegno che si sta ponendo in ogni realtà ecclesiale – che lo stile sinodale va prendendo sempre più vigore nel Clero, nei Diaconi, nelle Persone di Vita consacrata, nelle parrocchie, ecc.. con un graduale coinvolgimento dei credenti non praticanti. 

Insieme con voi voglio elevare con gioia l’inno “O Redemptor” che canteremo alla processione di presentazione degli Olii, del profumo, del pane, del vino e dell’acqua. 

“O Redentore, ascolta il canto 

dei fedeli che inneggiano a te. 

L’ulivo, reso fecondo dal sole luminoso

ha prodotto quest’olio

che ora viene consacrato, 

e il popolo, adorante, 

lo offre al Salvatore del mondo”. 


Lasciamoci possedere da Gesù Cristo, permettendo allo Spirito Santo di conformarci a Lui, per essere come il Padre ci vuole: santi e immacolati al suo cospetto, perché il mondo creda che Dio, uno e trino, è l’unico Signore della storia. Senza di Lui, svanisce la nostra identità, umana e divina. 


Siamo davvero, come ci fa cantare l’Inno del Sinodo: 


“Noi popolo di Dio, in questo tempo, 


uniti dal mistero dell’Amore, 


insieme camminiamo in comunione, 


gioiosi amici del Signore, 


testimoni di speranza al nostro mondo”. 

Ci soccorra in questa azione di grazia Maria, Madre della Chiesa e tutti i Santi e Sante del Paradiso. Amen. 

                 ( Giovan Battista Pichierri

